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Il santuario
della Madonnina

L’altare maggiore
L’affresco posto sull’altare maggiore 
rappresenta la Vergine in trono con il 
Bambino e ai lati i santi Rocco e Sebastiano. 
E’ un esempio di raffigurazione piuttosto 
usuale nella pittura veneta del Cinquecento. 
Prima della costruzione del santuario era 
posto in un capitello nello stesso luogo.



Accolgo con piacere l’invito del Comitato Radici 
di formulare a nome dell’Amministrazione 
Comunale, attraverso le pagine di questo 
calendario, l’augurio di un felice Natale 2015 e di 
un sereno 2016 alla cittadinanza di San Giovanni 
Lupatoto.
I contenuti dell’edizione 2016 del calendario 
sono rivolti al Santuario della Madonnina, che mi 
risulta essere l’edificio sacro al quale la popolazione 
locale è maggiormente affezionata.
Affreschi e quadri riprodotti nel calendario 
rappresentano scene ed episodi, dalla peste ai 
bombardamenti, con i quali la gente di San 
Giovanni Lupatoto ha dovuto misurarsi negli 
ultimi quattro secoli e per i quali la protezione 
della Beata Vergine è stata determinante, tanto da 
dedicarle il capitello poi trasformato in santuario. 
Un plauso va al Comitato Radici che con 
questa iniziativa ricorda eventi storici che hanno 
caratterizzato la vita locale e ne consente inoltre la 
conoscenza a chi non ha radici lupatotine.
Il Comune di San Giovanni Lupatoto è lieto di 
poter patrocinare questa stampa.

Il Commissario Straordinario
Alessandro Tortorella

Il Santuario della Beata Vergine dei Mori o dei 
Tedeschi questo il nome altisonante della chiesetta 
che si incontra alla fine della piazza principale, sulla 
sinistra, andando a Verona; per il lupatotini molto 
più semplicemente la Chiesa della Madonnina. Un 
tempio nato nel 1630, nell’anno della Grande Peste, 
voluto dalle famiglie che abitavano tale contrada per 
ringraziare la Madonna per due miracoli compiuti 
proprio quell’anno: l’aver fermato i Lanzichenecchi, 
bloccando i loro cavalli e impedendo così di entrare 
nell’abitato ma soprattutto per aver fatto finalmente 
cessare il gran contagio che aveva ormai ucciso metà 
della popolazione.
Per il 2016 il Comitato Radici propone ai lupatotini 
una impostazione diversa dal solito: una monografia 
iconografica delle immagini sacre custodite nel 
Santuario; siamo convinti che questa sapranno 
risvegliare mese per mese un momento di affetto e 
simpatia per la Cesa de la Madonina.   
Tanti auguri per un prospero 2016.

Per il Comitato Radici
il presidente
Roberto Facci

Comitato Radici

Immagini e testi sono tratti dal  II° volume della Collana di Studi Storici Lupatotini intitolato 
Il Santuario della Beata Vergine dello Staffalo dei Mori o dei Tedeschi, edito nel 1995.

Per informazioni: http://www.comitatoradici.it/

Ringraziamenti:
Questo calendario è stato realizzato grazie al lavoro dell’Associazione Comitato Radici e alla collaborazione

con la Amministrazione Comunale

Ideazione ed impostazione grafica: Sprea Flavio e Roberto Facci
Impaginazione e stampa: Emme2grafica snc - tel. 0458065044

   



I Lanzichenecchi
L’opera rappresenta un fatto 
miracoloso attribuito alla 
Madonna. 
I Lanzichenecchi, i famosi 
barbari che terrorizzarono le 
nostre terre saccheggiando e 
incendiando, quando nel 1630 
giunsero alle porte 
del paese, davanti al capitello, 
furono costretti a fermarsi 
perché i cavalli si rifiutavano di 
proseguire. 
San Giovanni fu cosi risparmiato 
dalle loro brutalità. 
Nella foto: 
Affresco di Giuseppe Resi (1945).
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 Venerdì

 Sabato

 Domenica

 Lunedì

 Martedì

 Mercoledì

 Giovedì

 Venerdì

 Sabato

 Domenica

 Lunedì

 Martedì

 Mercoledì

 Giovedì

 Venerdì

 Sabato

 Domenica

 Lunedì

 Martedì

 Mercoledì

 Giovedì

 Venerdì

 Sabato

 Domenica

 Lunedì

 Martedì

 Mercoledì

 Giovedì

 Venerdì

 Sabato

 Domenica

 
 ss. Maria Madre di Dio

 
 ss. Basilio e Gregorio

 
 s. Genoveffa

 
 s. Ermete

 
 s. Amelia

 
 Epifania di N. Signore

 
 s. Luciano

 
 s. Massimo

 
 s. Giuliano

 
 s. Aldo

 
 s. Igino papa

 
 s. Modesto

 
 s. Ilario

 
 s. Felice

 
 s. Mauro

 
 s. Marcello

 
 s. Antonio abate

 
 ss. Liberata e Faustina

 
 s. Mario

 
 s. Sebastiano

 

 
 s. Agnese

 
 ss. Vincenzo e Anastasio

 
 s. Emerenziana

 
 s. Francesco di Sales

 
 Conversione di s. Paolo

 
 ss. Tito e Timoteo

 
 s. Angela Merici

 
 s. Tommaso d’Aquino

 
 s. Costanzo

 
 s. Martina

 
 s. Giovanni Bosco



San Biagio
San Biagio è vissuto nei primissimi anni del cristianesimo 
in Cappadocia tra il III e il IV secolo. Vescovo ma anche medico, 
pare che abbia avuto grande cura dei mali del suo popolo, anche 
quando era fuggiasco perché perseguitato. Nell’affresco viene 
rappresentato con il viso pervaso di bontà come si suppone in una 
persona ricca di altruismo, di pazienza e di dedizione.
Nella foto: Affresco di Giuseppe Resi (1945).

2



Bater marso





1
2
3
4
5
6
7
8
9

10
11
12
13
14
15
16
17
18
19
20
21
22
 23
24
25
26

 27
 28
29

 Lunedì

 Martedì

 Mercoledì

 Giovedì

 Venerdì

 Sabato

 Domenica

 Lunedì

 Martedì

 Mercoledì

 Giovedì

 Venerdì

 Sabato

 Domenica

 Lunedì

 Martedì

 Mercoledì

 Giovedì

 Venerdì

 Sabato

 Domenica

 Lunedì

 Martedì

 Mercoledì

 Giovedì

 Venerdì

 Sabato

 Domenica

 Lunedì

 
 s. Verdiana

 
 Pres. di Gesù al Tempio

 
 s. Biagio

 
 s. Gilberto

 
 s. Agata

 
 s. Paolo Miki

 
 s. Teodoro

 
 s. Girolamo

 
 s. Apollonia

 
 Le Ceneri

 
 B.V. di Lourdes

 
 s. Eulalia

 
 s. Maura

 
 I domenica di Quaresima

 
 s. Faustino

 
 s. Giuliana

 
 s. Donato

 
 s. Simone

 
 s. Mansueto

 
 s. Silvano

 
 II domenica di Quaresima

 
 s. Margherita

 
 s. Renzo

 
 s. Edilberto

 
 s. Cesario

 
 s. Romeo

 
 s. Leandro

 
 III domenica di Quaresima

 
 s. Giusto
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I bombardamenti
Nel dipinto si ha un’immagine 
di San Giovanni risparmiato, 
per intercessione della Madonna, 
dai disastri della guerra, con la vasta 
piazza del tutto integra pur sotto un 
cielo pieno di aerei mentre stanno 
bombardano la città. 
Nel cielo si alzano tre angeli 
evanescenti a raffigurare 
tre ragazzi lupatotini uccisi 
da una bomba.
Nella foto: 
Affresco di Giuseppe Resi (1945).

Festa de 
Le Boche

Festa del papà
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 Martedì

 Mercoledì

 Giovedì

 Venerdì

 Sabato

 Domenica

 Lunedì

 Martedì

 Mercoledì

 Giovedì

 Venerdì

 Sabato

 Domenica

 Lunedì

 Martedì

 Mercoledì

 Giovedì

 Venerdì

 Sabato

 Domenica

 Lunedì

 Martedì

 Mercoledì

 Giovedì

 Venerdì

 Sabato

 Domenica

 Lunedì

 Martedì

 Mercoledì

 Giovedì

 
 s. Albino

 
 s. Basilio

 
 s. Cunegonda

 
 s. Casimiro e Lucio

 
 s. Adriano

 
 IV di Quaresima

 
 ss. Perpetua e Felicita

 
 s. Giovanni di Dio

 
 s. Francesca

 
 s. Simplicio

 
 s. Costantino

 
 s. Massimiliano

 
 V di Quaresima

 
 s. Matilde 

 
 s. Luisa

 
 s. Eriberto

 
 s. Patrizio

 
 ss. Cirillo e Salvatore

 
 s. Giuseppe 

 
 Le Palme

 
 s. Benedetto

 
 s. Lea

 
 s. Turibio 

 
 s. Romolo 

 
 Annunciazione del Signore

 
 ss. Teodoro e Emanuele

 
 Pasqua

 
 dell’Angelo 

 
 s. Secondo

 
 s. Amedeo

 
 s. Beniamino



La Madonna della Pace
Qui l’artista raffigura Pio XI e Pio XII 
con ai loro piedi i rotoli 
con i messaggi di pace prima e durante 
il periodo bellico, purtroppo rimasti 
inascoltati. Sullo sfondo un paesaggio 
sereno, come si conviene in periodo di 
pace, con la laboriosità pacifica dell’uomo 
nei campi come nelle industrie. 
Nella foto: 
Affresco di Giuseppe Resi (1945).
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 Venerdì

 Sabato

 Domenica

 Lunedì

 Martedì
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 Lunedì
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 Sabato

 Domenica

 Lunedì

 Martedì

 Mercoledì

 Giovedì

 Venerdì

 Sabato

 Domenica

 Lunedì

 Martedì

 Mercoledì

 Giovedì

 Venerdì

 Sabato

 
 s. Ugo

 
 s. Francesco di Paola

 
 d. in Albis

 
 s. Isidoro

 
 s. Vincenzo

 
 s. Guglielmo

 
 s. Ermanno

 
 S. Alberto

 
 s. Maria C.

 
 s. Terenzio    

 
 s. Stanislao 

 
 s. Giulio 

 
 s. Martino

 
 s. Abbondio

 
 s. Annibale

 
 s. Lamberto  

 
 S. Aniceto Papa

 
 s. Galdino

 
 s. Ermogene

 
 s. Adalgisa

 
 s. Anselmo 

 
 s. Caio 

 
 s. Giorgio

 
 s. Fedele

 
 Anniv. della Liberazione s. Marco Ev.

 
 s. Marcellino

 
 ss. Ida e Zita

 
 s. Valeria

 
 s. Caterina da Siena

 
 s. Pio V papa
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5 La peste
L’affresco rappresenta la 
costruzione della chiesa eretta 
con il contributo di tutti i 
lupatotini  che chiesero  aiuto 
alla Madonna per far cessare la 
grande epidemia della peste che 
nel 1630 colpì anche il nostro 
paese riducendo della metà la 
popolazione.
Nella foto: Affresco di Giuseppe 
Resi (1945).
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 Domenica

 Lunedì

 Martedì

 Mercoledì

 Giovedì

 Venerdì

 Sabato

 Domenica

 Lunedì

 Martedì

 Mercoledì

 Giovedì

 Venerdì

 Sabato

 Domenica

 Lunedì

 Martedì

 Mercoledì

 Giovedì

 Venerdì

 Sabato

 Domenica

 Lunedì

 Martedi

 Mercoledì

 Giovedì

 Venerdì

 Sabato

 Domenica

 Lunedì

 Martedì

 
 s. Giuseppe Artigiano

 
 ss. Cesare e Atanasio

 
 ss. Filippo e Giacomo

 
 s. Silvano

 
 s. Pellegrino

 
 s. Giuditta

 
 s. Flavia

 
 Ascensione del Signore

 
 s. Gregorio 

 
 s. Antonio

 
 s. Fabio

 
 s. Rosanna

 
 s. Emma

 
 s. Mattia apostolo

 
 Pentecoste

 
 s. Ubaldo 

 
 s. Pasquale 

 
 s. Giovanni I Papa

 
 s. Pietro di M.

 
 s. Bernardino

 
 s. Zeno 

 
 ss. Trinità

 
 s. Desiderio

 
 B.V. Maria Ausiliatrice

 
 s. Gregorio

 
 s. Filippo Neri 

 
 s. Agostino

 
 s. Emilio

 
 Corpus Domini

 
 s. Giovanna d’Arco 

 
 Visitazione di Maria 



La pala del Cristo Risorto con S. Giovanni Battista e S. Pietro
Il dipinto raffigura in alto il Cristo Risorto attorniato da una schiera di angeli, 
in basso a sinistra, san Giovanni Battista con l’Agnello in braccio, 
a destra san Pietro Apostolo con le chiavi, rivolto verso il Cristo nella luce e 
potenza della Resurrezione, in basso al centro il committente del dipinto.
Nella foto: Olio su tela di Giovanni Ermanno Ligozzi, 
pittore veronese attivo nella seconda metà del 1500. 
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 Mercoledì

 Giovedì

 Venerdì

 Sabato

 Domenica

 Lunedì

 Martedì

 Mercoledì

 Giovedì

 Venerdì

 Sabato

 Domenica

 Lunedì

 Martedì

 Mercoledì

 Giovedì

 Venerdì

 Sabato

 Domenica

 Lunedì

 Martedì

 Mercoledì

 Giovedì

 Venerdì

 Sabato

 Domenica

 Lunedì

 Martedì

 Mercoledì

 Giovedì

 
 s. Giustino

 
 Festa della Repubblica

 
 s. Carlo

 
 s. Quirino

 
 s. Bonifacio

 
 s. Norberto

 
 s. Roberto

 
 s. Medardo

 
 s. Primo

 
 ss. Diana e Marcella

 
 s. Barnaba

 
 ss. Guido e Onofrio

 
 s. Antonio da P.

 
 s. Eliseo  

 
 ss. Germana e Vito

 
 s. Aureliano

 
 s. Gregorio

 
 s. Marina  

 
 s. Gervasio

 
 s. Silverio Papa

 
 s. Luigi Gonzaga

 
 s. Paolino da Nola

 
 s. Lanfranco V. 

 
 Natività S. Giovanni Battista 

 
 s. Guglielmo

 
 s. Vigilio V.

 
 s. Cirillo 

 
 s. Attilio

 
 ss. Pietro e Paolo

 
 ss. Primi Martiri



Sant’Alfonso Maria de Liguori
Nato alla fine del ‘600, nobile napoletano, avvocato, 
divenuto sacerdote si dedicò fino all’età di 91 anni alla difesa 
dei meno abbienti, dei derelitti, dei trascurati. 
Fu soprattutto maestro di vita cristiana, moralista insigne, 
impegnato a sottolineare la misericordia di Dio. 
Fondò la Congregazione dei Redentoristi e compose parole e 
musiche di numerosi inni mariani. 
Nella foto: Affresco di Giuseppe Resi (1945).
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 Venerdì

 Sabato

 Domenica

 Lunedì

 Martedì

 Mercoledì

 Giovedì

 Venerdì

 Sabato

 Domenica

 Lunedì

 Martedì

 Mercoledì

 Giovedì

 Venerdì

 Sabato

 Domenica

 Lunedì

 Martedì

 Mercoledì

 Giovedì

 Venerdì

 Sabato

 Domenica

 Lunedì

 Martedì

 Mercoledì

 Giovedì

 Venerdì

 Sabato

 Domenica

 
 s. Teobaldo

 
 s. Ottone

 
 s. Tommaso Apostolo

 
 s. Elisabetta

 
 s. Antonio M. Z.

 
 s. Maria Goretti

 
 s. Claudio

 
 s. Adriano

 
 s. Armando

 
 s. Vittoria

 
 s. Benedetto da Norcia 

 
 s. Fortunato  

 
 s. Enrico

 
 s. Camillo

 
 s. Bonaventura

 
 B. V. del Carmine  

 
 s. Alessio

 
 s. Federico

 
 s. Giusta

 
 s. Elia

 
 s. Lorenzo da Brindisi 

 
 s. Maria Maddalena 

 
 s. Brigida

 
 s. Cristina

 
 s. Giacomo Apostolo 

 
 ss. Gioacchino e Anna

 
 s. Liliana

 
 ss. Nazario e Innocenzo

 
 s. Marta

 
 s. Pietro Crisologo

 
 s. Ignazio di Loyola



L’Incoronazione della Vergine
Il bellissimo affresco raffigura Maria in un momento solenne, quello della gloria della sua incoronazione, circondata da schiere di an-

geli che cantano la Sua magnificenza. Ad incoronare Maria è il Cristo, Figlio di Dio ma anche figlio terreno della Vergine.
Nella foto: Affresco di Giuseppe Resi (1945).
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 Lunedì

 Martedì

 Mercoledì
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 Lunedì
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 Lunedì
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 Mercoledì

 Giovedì

 Venerdì

 Sabato

 Domenica

 Lunedì

 Martedì

 Mercoledì

 Giovedì

 Venerdì

 Sabato

 Domenica

 Lunedì

 Martedì

 Mercoledì

 
 s. Alfonso de’ L.

 
 s. Eusebio

 
 s. Lidia

 
 s. Nicodemo

 
 s. Osvaldo

 
 Trasfigurazione del Signore

 
 s. Gaetano

 
 s. Domenico

 
 s. Romano

 
 s. Lorenzo

 
 s. Chiara

 
 s. Giuliano

 
 s. Ippolito

 
 s. Alfredo

 
 Assunzione B. Vergine Maria  

 
 ss. Stefano  e Rocco

 
 s. Giacinto

 
 s. Elena

 
 ss. Ludovico e Italo

 
 s. Bernardo  

 
 s. Pio X

 
 B. V. Regina

 
 s. Rosa

 
 s. Bartolomeo Apostolo

 
 s. Ludovico 

 
 s. Alessandro M.

 
 s. Monica

 
 s. Agostino

 
 Martirio s. Giovanni B. 

 
 s. Faustina

 
 s. Aristide
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San Domenico di Guzman 
Nato in Spagna nel 1170 fondò l’ordine dei Domenicani, 
frati poveri ma studiosi, benevoli e caritatevoli. 
Attraversò predicando la Spagna, la Francia e l’Italia. 
Morì a Bologna nel 1221. Qui viene rappresentato dal pittore 
intento ad annunciare la Parola di Dio e con il Rosario in mano.
Nella foto: Affresco di Giuseppe Resi (1945).
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 Venerdì

 Sabato

 Domenica
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 Sabato

 Domenica

 Lunedì
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 Mercoledì

 Giovedì

 Venerdì

 Sabato 

 Domenica

 Lunedì

 Martedì

 Mercoledì

 Giovedì

 Venerdì

 
 s. Egidio

 
 s. Elpidio

 
 s. Gregorio M.

 
 s. Rosalia

 
 s. Vittorino

 
 s. Umberto

 
 s. Regina

 
 Natività B.V. Maria

 
 s. Sergio

 
 s. Nicola da Tolentino

 
 s. Diogene

 
 SS. nome di Maria 

 
 s. Giovanni Cristoforo 

 
 s. Croce

 
 B.V. Addolorata

 
 ss. Cornelio e Cipriano

 
 s. Roberto B.

 
 s. Sofia

 
 s. Gennaro

 
 s. Eustachio

 
 s. Matteo Apostolo

 
 s. Maurizio 

 
 s. Pio 

 
 s. Pacifico

 
 s. Aurelia

 
 ss. Cosimo e Damiano 

 
 s. Vincenzo de’ Paoli

 
 s. Venceslao

 
 ss. Michele, Gabriele e Raffaele

 
 s. Girolamo



L’Angelo Custode
Il tema dell’opera è disposto su due piani: nella parte inferiore 
l’Angelo Custode guida un fanciullo, sicuramente Tobia, come dai testi biblici mentre 
in alto il Divino Redentore è circondato da putti, 
con san Carlo Borromeo e sant’Antonio da Padova inginocchiati in adorazione.
Nella foto: Dipinto ad olio su tela del pittore Giovanni Ceffis.
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 Sabato

 Domenica

 Lunedì

 Martedì

 Mercoledì

 Giovedì

 Venerdì

 Sabato

 Domenica

 Lunedì

 Martedì

 Mercoledì

 Giovedì

 Venerdì

 Sabato

 Domenica

 Lunedì

 Martedì

 Mercoledì 

 Giovedì

 Venerdì

 Sabato

 Domenica

 Lunedì

 Martedì

 Mercoledì

 Giovedì

 Venerdì

 Sabato

 Domenica

 Lunedì

 
 s. Teresa del Bambin Gesù

 
 ss. Angeli Custodi

 
 s. Gerardo

 
 s. Francesco d’Assisi

 
 s. Placido

 
 s. Bruno Abate

 
 B. V. del Rosario

 
 s. Pelagia

 
 s. Dionigi

 
 s. Daniele

 
 s. Firmino

 
 s. Serafino

 
 s. Edoardo

 
 s. Callisto

 
 s. Teresa d’Avila

 
 ss. Edvige e Margherita

 
 s. Ignazio 

 
 s. Luca evangelista  

 
 s. Isacco

 
 s. Irene

 
 s. Orsola

 
 s. Donato  

 
 s. Giovanni da Capestrano

 
 s. Antonio M. Claret

 
 s. Crispino

 
 s. Evaristo

 
 s. Fiorenzo 

 
 s. Simone 

 
 s. Ermelinda

 
 s. Germano

 
 s. Lucilla 



Sant’Agostino
Sant’Agostino, nato in Ippona nel 354, vescovo e dottore. 
Importantissima figura della storia della Chiesa, fu uno dei grandi 
elaboratori della dottrina cattolica, geniale filosofo e scrittore tra i 
più fecondi del cristianesimo. Si rivelò altissimo teologo e deciso 
polemista. Un santo chiamato dalla Chiesa “Maestro della fede”. 
Nella foto: Affresco di Giuseppe Resi (1945).
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 Venerdì

 Sabato

 Domenica

 Lunedì

 Martedì

 Mercoledì

 Giovedì

 Venerdì

 Sabato

 Domenica

 Lunedì

 Martedì

 Mercoledì

 
 Tutti  i Santi

 
 Commemorazione di tutti i Defunti

 
 ss. Silvia e Martino

 
 s. Carlo Borromeo

 
 s. Zaccaria

 
 s. Leonardo

 
 s. Ernesto

 
 s. Goffredo

 
 ss. Oreste e Ornella

 
 s. Leone Magno

 
 s. Martino

 
 s. Renato

 
 s. Diego

 
 s. Giocondo 

 
 s. Alberto Magno  

 
 s. Margherita

 
 s. Elisabetta di U.

 
 s. Oddone

 
 s. Fausto  

 
 s. Benigno

 
 Presenazione B. V. M.

 
 s. Cecilia

 
 s. Clemente

 
  s. Flora 

 
 s. Caterina m. 

 
 s. Corrado

 
 I di Avvento

 
 s. Giacomo

 
 s. Saturnino

 
 s. Andrea 
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La pala della Madonna con San Pietro Martire da Verona
Nel dipinto è rappresenta la Vergine con il bambino, 
attorniati da angioletti. In basso a sinistra, di schiena, 
san Sebastiano, al centro è raffigurato san Pietro Martire 
da Verona, a destra san Rocco.
L’opera, di scuola veronese, risale alla metà del Seicento. 
Un tempo il dipinto si trovava nella chiesetta di Sorio.
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 Giovedì

 Venerdì

 Sabato

 Domenica

 Lunedì

 Martedì

 Mercoledì

 Giovedì

 Venerdì

 Sabato

 Domenica

 Lunedì

 Martedì

 Mercoledì

 Giovedì

 Venerdì

 Sabato

 Domenica

 Lunedì

 Martedì

 Mercoledì

 Giovedì

 Venerdì

 Sabato

 Domenica

 Lunedì

 Martedì

 Mercoledì

 Giovedì

 Venerdì

 Sabato

 
 s. Ansano

 
 s. Bibiana

 
 s. Francesco Saverio

 
 II di Avvento

 
 s. Giulio

 
 s. Nicols 

 
 s. Ambrogio

 
 Immacolata Concezione

 
 s. Siro

 
 N.S. di Loreto

 
 III di Avvento

 
 s. Giovanna 

 
 s. Lucia

 
 s. Giovanni della Croce

 
 s. Valeriano

 
 s. Albina

 
 s. Lazzaro  

 
 IV di Avvento

 
 ss. Fausta e Dario

 
 s. Liberato
 

 s. Pietro Canisio 

 
 s. Francesca 

 
 s. Giovanni da K.

 
 s. Delfino

 
 Natività del Signore

 
 s. Stefano 

 
 s. Giovanni ap. 

 
 ss. Innocenti Martiri

 
 s. Tommaso

 
 s. Eugenio

 
 s. Silvestro 

Santa
Lussia


